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92A0 
 

FORESTE A GALLERIA DI SALIX ALBA E POPULUS ALBA 

Salix alba and Populus alba galleries  
 

 

 

 

 
Firenzuola, T. Diaterno (FI) 

Habitat CORINE Biotopes: 44.1412 Gallerie euri-mediterranee di Salice bianco e Salice fragile, 
44.614 Galleria a pioppi dell'Italia. 
Habitat EUNIS: G1.11212 Foreste a galleria euri-mediterranee di Salix alba e Salix fragilis, G1. 
1334 Boscaglie a galleria italiane a Populus sp. 
Codice Re.Na.To.: H089. 
Frase diagnostica: foreste riparie, dominate da specie del genere Salix e Populus, distribuite 
lungo le rive dei fiumi del Bacino Mediterraneo, dei piani da Termo- a Meso-Mediterraneo. 
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Descrizione generale 

L’habitat è eterogeneo per la presenza di diverse piante dominanti e include le formazioni 
arboree ripariali dominate sia da pioppi (Populus alba, P. nigra) che da salici arborei (Salix alba, 
S. fragilis), localizzate lungo gli alvei dei principali corsi d‘acqua e relativi affluenti di basso e 
medio corso. Risulta presente su vari tipi di substrato (da ciottoloso a sabbioso, fino a limo-
argilloso, generalmente però sempre di tipo minerale, con sostanza organica scarsa o assente), 
ed è costituito da diversi tipi di vegetazione, che variano in funzione delle varie distanze 
dall’acqua e/o dall’altezza dei terrazzi fluviali occupati rispetto ai livelli di magra e di piena. 
Possono partecipare alle cenosi anche diverse altre specie arboree ripariali (olmo campestre, 
ontano nero, frassino ossifillo) ma nella delimitazione da noi adottata per distinguerlo dai cod. 
91E0* o 91F0, la dominanza di pioppi e salici arborei deve essere netta ed il bioclima generale 
da termo- fino a meso- e sub-mediterraneo. Fattore ancora più vincolante, è la condizione di 
bosco ripario quindi, dal punto di vista ecologico, non ancora completamente svincolato dal 
corso d’acqua; la dominanza di pioppi in ambienti ecologicamente influenzati dalla presenza di 
falda affiorante, caratterizzano comunità da attribuire, in ogni caso, all’Habitat 91E0. Il requisito 
preferenziale per l’attribuzione dell’habitat è la formazione a “galleria”: questo aspetto si 
verifica molto raramente, per cui vi abbiamo fatto rientrare anche formazioni lineari ben 
strutturate. I saliceti ed i pioppeti sono in collegamento catenale tra loro, occupando zone 
ecologicamente diverse: i saliceti a Salix alba si localizzano sui terrazzi più bassi raggiunti 
periodicamente dalle piene ordinarie del fiume, mentre i pioppeti colonizzano i terrazzi 
superiori e più esterni rispetto all’alveo del fiume, raggiunti sporadicamente dalle piene 
straordinarie. In alcuni casi sono stati riferiti all’Habitat 92A0 anche i patches a dominanza di 
pioppi e/o salice bianco e/o olmo, delle aree planiziali, di ripa di lago o stagno o marginali 
all’ambiente reofilo. I boschi ripariali sono per loro natura formazioni azonali e lungamente 
durevoli essendo condizionati dal livello della falda e dagli episodi ciclici di morbida e di magra. 
Generalmente sono cenosi stabili fino a quando le condizioni idrologiche delle stazioni si 
mantengono tali o almeno le fluttuazioni sono di tipo esclusivamente stagionale. I contatti 
spaziali si hanno con la vegetazione dei greti sassosi: Habitat 3240 (vegetazione riparia legnosa 
di greto) nella zona settentrionale e orientale, oppure Habitat 3250 (vegetazione a Glaucium 
flavum dei fiumi permanenti) soprattutto nella parte meridionale della regione. Contatti 
possono instaurarsi con gli Habitat 3280 e 3290 (comunità del Paspalo-Agrostidion 
rispettivamente dei corsi d’acqua permanenti e intermittenti). Con questi possono ricorrere 
confusioni di interpretazione: gli Habitat 3280 e 3290 sono caratterizzati da vegetazione 
erbacea, perenne, che può avere una copertura arborea a sviluppo strettamente lineare, in 
genere formata da pioppi, anche se di specie coltivate; mentre l’Habitat 92A0 è un habitat 
forestale, naturale, multistratificato, con vegetazione erbacea più o meno continua ma mai 
formante un prato e mai costituita da specie del genere Paspalum spp. I boschi dell’habitat 
92A0 possono entrare in contatto catenale con le ontanete ripariali dell’Habitat 91E0*, con i 
boschi igro-termofili di versante a Fraxinus angustifolia subsp. oxycarpa (Habitat 91B0) quando 
questi si dispongono nei terrazzi ormai distanti dalla dinamica fluviale; con le foreste miste 
riparie a Quercus robur dell'Habitat 91F0, e più in generale con le varie formazioni boschive non 
igrofile e non ripariali dei versanti. 
 

Stato delle conoscenze in Toscana: le comunità afferenti a tale habitat meritano indagini più 
approfondite, soprattutto dal punto di vista ecologico. 
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Distribuzione locale 
Presenza dell’habitat nelle ZSC 

 

 
 

In Toscana è presente in gran parte 
del territorio lungo il basso e medio 
corso dei principali corsi d’acqua e dei 
loro affluenti di diverso ordine, in 
aree pianeggianti o poco inclinate; i 
numerosi siti segnalati rappresentano 
probabilmente solo una parte delle 
stazioni effettive. Molto più rare e 
poco conosciute le località in cui 
l’habitat ha conservato un buon grado 
di naturalità delle cenosi. 

Specie indicatrici 

Salix alba, S. fragilis, Populus alba, P. nigra, Rubus ulmifolius, R. caesius, Acer campestre, Iris 
foetidissima, Alnus glutinosa, Frangula alnus, Fraxinus angustifolia subsp. oxycarpa, Ulmus 
minor, Arum italicum, Humulus lupulus, Ranunculus repens, R. ficaria, Symphytum bulbosum, S. 
tuberosum, Aegopodium podagraria, Calystegia sepium, Brachypodium sylvaticum. 
 

Riferimenti sintassonomici locali 

Alleanze Salicion albae e Populion albae. 
 

Stato di conservazione in Toscana 

Le superfici occupate da queste cenosi hanno in passato subito una drastica riduzione, dovuta a 
bonifiche, messe a coltura, urbanizzazioni ed utilizzazioni varie. I popolamenti attuali 
costituiscono quindi nuclei relitti, che in molti casi risentono ancora del passato 
condizionamento antropico. Per i siti ricadenti in aree non protette l’alterazione delle cenosi, lo 
sfruttamento selvicolturale inadeguato e soprattutto la gestione del livello delle acque 
(compreso captazioni, ecc.) ne minacciano lo stato di conservazione. La banalizzazione delle 
aree dove esso risulta ancora presente rappresenta una condizione diffusa, soprattutto per la 
penetrazione di specie esotiche (robinia, ailanto, amorfa, specie erbacee) che talvolta tendono a 
sostituire le specie forestali tipiche di questo habitat. 
 

Fattori di criticità 

 A02.03 - Rimozione della prateria per ricavare terra arabile: consistente riduzione delle 
formazioni forestali riparie per destinazione agricola del terreno. 

 B02.03 - Rimozione del sottobosco. 

 E - Urbanizzazione, sviluppo residenziale e commerciale.  

 I02 - Specie esotiche invasive (vegetali): Acer negundo, Ailanthus altissima, Amorpha 
fruticosa, Buddleja davidii, Reynoutria spp., 
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Robinia pseudoacacia, Sicyos angulatus, Solidago gigantea, Vitis spp. 

 I03.02 - Inquinamento genetico (piante): impiego e diffusione di cultivar di pioppi (qualora 
non siano sterili) e olmi non autoctone. 

 J02.03.02 - Canalizzazione e deviazione delle acque: opere di regimazione idrica, comprese 
cementificazione e manutenzione degli argini. 

 J02.05 - Modifica delle funzioni idrografiche in generale  

 J02.05.02 - Modifica della struttura dei corsi d'acqua interni: sbarramenti, bacini, etc. 

 J02.06 - Prelievo di acque superficiali: captazione idraulica dei corpi d’acqua  

 J02.07 - Prelievo di acque sotterranee (drenaggio, abbassamento della falda). 

 J03.02 - Riduzione della connettività degli habitat (frammentazione): taglio raso e 
rimozione della vegetazione riparia.  
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